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Ministro dell'Interno 

Prefetto Anna Maria CANCELLIERI 

 

Sottosegretario di Stato all'Interno 

dott. Giovanni FERRARA 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Alfio PINI 

  

e p.c     al Comandante prov.le VV.F. di Roma 

ing. Massimiliano GADDINI  

 

 

Oggetto: Mancato rispetto DPR 76/2004  

 

 

Egregi, 

come sapete il DPR 76/2004 sancisce precisi requisiti di precedenza per i richiami in servizio del personale 

Volontario in servizio discontinuo.  

Il Comando di Roma, inadempiente sotto questo profilo, come peraltro tanti altri Comandi in Italia,  dopo 

nostre continue e reiterate sollecitazioni ha tentato di recepire tali criteri sanciti dal Legislatore. Con O.d.g. 

del 04/11/2012 il Comandante dopo aver inviato chiarimenti per l'adozione dei criteri previsti dalla Legge, 

senza però ricevere alcuna risposta dal Ministero, si lanciava in una personale ed originale interpretazione 

che a conti fatti non ha prodotto gli esiti stabiliti dal DPR in oggetto. A nemmeno un mese dall'introduzione 

di questo nuovo meccanismo, il dirigente fissava con nuovo O.d.G., un tetto massimo di giorni di servizio 

esteso a tutto il personale discontinuo che coincide con il limite dei 60gg..  

Appare chiaro come questo limite vanifichi l'applicazione di una graduatoria, rendento di fatto tutti uguali: 

lavoratori inoccupati e non, le differenti situazioni legate ai carichi familiari e senza tener conto 

dell'anzianità di Decreto d'iscrizione ai ruoli volontari del CNVVF.    

Per giunta apprendiamo che al succitato limite fissato dal Dirigente, sono state previste eccezionali 

deroghe, come nel caso dei Discontinui inviati a Lampedusa (Prot. n. 4743 del 17/04/2012) e per quelli 

chiamati a garantire il servizio cinofilo Regionale (Prot. n. 3768 del 28/03/2012). 

Tali deroghe però non sono state previste dal Legislatore, che se sommate alle limitazioni imposte ne 

disattendono del tutto la volontà.  

Vi chiediamo pertanto a tutela degli interessi dei lavoratori più deboli, quelli cioè indicati all'art.18 primo 

comma, la rigorosa osservanza di tali disposizioni, affinchè nel più totale disagio lavorativo di tutta la 

categoria a causa degli ingenti tagli attuati dalla Legge 183/11, si salvaguardino non gli intereressi esclusivi 

dell'amministrazione ma si tenga prioritariamente conto delle diverse esigenze lavorative che hanno in 

particolare i lavoratori realmente disoccupati e con figli a carico da sostentare.      
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